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FLASH

36a EDIZIONE – SPECIAL EDITION

Rock Master festeggia le 36 edizioni con un evento unico ed emozionante per tutti gli amanti dell’arrampicata sportiva. Venerdì 1° settembre 2023 il Climbing Stadium di Arco si accenderà ancora una volta sotto il segno dei più grandi climbers del momento per il mitico Duello Lead che assegnerà il tanto ambito Trofeo. Si comincia a partire dalle 18 con uno speciale ‘story telling’, un’ora più tardi spazio ad Arco Rock Legends. Dalle 20.30 si comincia a fare sul serio con le qualificazioni fino alle finali previste alle 21.30. La festa del climbing prosegue con tanto divertimento e musica dal vivo con la live band italo-brasiliana Jambow Jane a partire dalle 23.
IL RACCONTO

Quella del 2023 sarà una Special Edition a tutti gli effetti e regalerà agli appassionati una full immersion nell’arrampicata sportiva e nella storia di Rock Master, ripercorrendo insieme i momenti che hanno portato l’evento ad avere la risonanza internazionale che ora vanta. A partire dalle 18, il giornalista e conduttore televisivo Emilio Casalini accompagnerà il pubblico attraverso la lunga storia del Rock Master, con immagini proiettate sul grande schermo e tanti racconti, aneddoti e ricordi speciali. Insieme a lui prenderanno la parola anche le stelle mondiali Janja Garnbret, Adam Ondra, Stefano Ghisolfi, Yuji Hirayama e Angela Eiter, protagonisti di tante sfide al Climbing Stadium di Arco e di altrettante performance su roccia proprio ad Arco, definita la patria mondiale dell’arrampicata sportiva. 

ARCO ROCK LEGENDS
Ritornano gli ‘Oscar’ dell’arrampicata sportiva che Rock Master, dal 2006 fino al 2019, ha assegnato agli atleti che si sono contraddistinti per le loro performance sbalorditive, sia nelle competizioni ufficiali sia in falesia. Non solo, le ‘legends’ sono anche coloro che, in maniera più o meno visibile, hanno contribuito a migliorare, a far crescere e a far conoscere questo meraviglioso sport. Sono leggende nelle leggende e all’interno del prezioso ‘albo d’oro’ figurano atleti del calibro di Adam Ondra, il climber più premiato, Alexander Megos, Margo Hayes, Daniel Andrada, Janja Garnbret, Mina Markovic e molti altri ancora. Le prossime due leggende che andranno ad unirsi al lungo elenco non saranno atleti, ma persone che con il loro lavoro e la loro passione hanno contribuito a fare crescere e conoscere lo sport dell’arrampicata. Chi saranno le leggende premiate nel 2023?

SPORT, MUSICA E FESTA

Rock Master non è solo sport, è aggregazione, unione, celebrazione e divertimento. Dopo il tuffo nel passato ripercorrendone la storia, le straordinarie acrobazie dei climbers e l’assegnazione del Trofeo 2023, è tempo di ballare al ritmo della live band italo-brasiliana Jambow Jane. A partire dalle 23 le luci si sposteranno dalla parete al palco, per festeggiare e divertirsi insieme fino a tarda notte.

DUELLO LEAD

Si scrive Duello Lead e si legge Rock Master: il mitico ed originale format nato ad Arco nel 2000 si contraddistingue per l’adrenalina che riesce a infondere sia nel pubblico sia nell’atleta. Una parete, due vie parallele, due climbers e un solo obiettivo: raggiungere il top prima dell’avversario per proseguire la propria ‘scalata’ verso il tanto bramato trofeo. Un primo turno di qualificazione stabilisce le coppie che si sfideranno nelle batterie e, dopo le varie sfide ad eliminazione diretta, ci si darà battaglia al duello finale che vedrà trionfare il nuovo Rock Master.

IL MEGLIO DEL CLIMBING MONDIALE

Rock Master rappresenta un evento unico a livello internazionale che da ben 36 anni porta in terra trentina i migliori climbers del mondo. Anche quest’anno gli aggettivi per descrivere gli atleti che daranno spettacolo si sprecano. Partendo da colei che rappresenta forse la climber più forte del mondo, la slovena Janja Garnbret, classe 1999: primo oro olimpico nella storia della disciplina a Tokyo 2020, vanta tra i tanti successi 8 titoli mondiali, 3 titoli europei e ben 40 vittorie e 10 trofei in Coppa del Mondo. Sul versante maschile faranno il loro ritorno Jakob Schubert, l’austriaco bronzo olimpico nel 2020 e oro mondiale nella combinata Boulder&Lead 2023, con lui il ceco Adam Ondra, leggenda vivente del climbing, in grado di portarsi a casa ben 6 Trofei Rock Master. L’Italia potrà dare spettacolo con le sue punte di diamante: Stefano Ghisolfi, Michael Piccolruaz, Camilla Moroni e Laura Rogora. Torneranno anche le reginette Jessica Pilz e Vita Lukan, che nel 2021 condivisero a pari merito la vittoria al Climbing Stadium. Ci sarà spazio anche per tante prime volte, come quelle degli americani Brooke Raboutou, figlia d’arte, e Jesse Grupper, dei giapponesi Taisei Homma e Natsuki Tanii, dell’elegante climber tedesca Hannah Meul, dell’austriaco Stefan Scherz e dell’inglese Toby Roberts, che in poche gare ha scalato la classifica della Coppa del Mondo Lead.
PLURIVINCITORI

Ramòn Julien Puigblanque è il nome che brilla più spesso leggendo l’Albo d’Oro di Rock Master: con le sue 7 vittorie (2005, 2006, 2007, 2009, 2010, 2012, 2013) è il detentore del maggior numero di trionfi al celebre evento trentino. Lo segue con un trofeo in meno Adam Ondra (2011, 2015, 2016, 2017, 2018, 2021), fenomeno ceco, grande affezionato del Rock Master e della città di Arco, che di certo non si lascerà sfuggire la possibilità di eguagliare lo spagnolo. Tra le donne è invece l’austriaca Angela Eiter a primeggiare con le sue 6 vittorie (2003, 2004, 2005, 2007, 2009, 2012), inseguita dall’americana Lynn Hill, vincitrice nella prima edizione dell’87, nel 1988, 1989, 1990 e nel 1992.

UNA STORIA INFINITA

Era il 1986 quando si iniziò a dare vita a ciò che sarebbe diventato un’istituzione per il mondo del climbing. L’anno dopo andò in scena la prima edizione di Rock Master ad Arco, ai piedi della Rupe del Castello: iniziava così la lunga storia della manifestazione trentina, una storia fatta di grandi campioni, emozioni e amore per l’arrampicata. Un evento che in ogni sua edizione ha saputo rinnovarsi senza mai essere scontato e che ha portato Arco a trasformarsi nella “home of climbing” 
ormai di fama mondiale. Una trasformazione che ha avuto ripercussioni positive a livello turistico ed economico: Rock Master ha rivoluzionato la città di Arco e i suoi abitanti, facendo dell’arrampicata un motivo di unione, orgoglio e passione comune.

ARCO, CUORE DELL’ARRAMPICATA NEL GARDA TRENTINO

Arco, cittadina con poco meno di 20.000 abitanti nella Provincia Autonoma di Trento, è patria mondiale dell’arrampicata sportiva, celebre per le sue rocce che sembrano appositamente ‘costruite’ per il climbing e, ovviamente, per il Rock Master. Sorvegliata dall’omonimo castello, la città di Arco racchiude infinite possibilità per l’arrampicata e, non a caso, il miglior climber d’Italia Stefano Ghisolfi l’ha scelta come dimora. 

Arco rappresenta il luogo ideale per svariate attività outdoor oltre all’arrampicata, come il trekking e la mountain bike. Inoltre, la vicinanza con il Lago di Garda la rende meta ideale per il surf e per una vacanza rigenerante tra il blu dell’acqua dolce e il verde delle montagne. L’evoluzione economica della città di Arco ricalca questa sua particolare attitudine allo sport, presentando una ricca varietà di servizi e oltre 20 negozi specializzati in sport outdoor.

ARCO CLIMBING STADIUM

Più di 550m2 di superficie arrampicabile, il Climbing Stadium di Arco è una struttura riconosciuta a livello mondiale che, oltre ad ospitare il Rock Master ogni anno, nel 2011 è stata sede del Campionato Mondiale, nel 2019 del Campionato Mondiale Giovanile e nel 2022 della Coppa Europa. La palestra d’arrampicata a cielo aperto all’ombra del Monte Colodri è dal 2021 anche Centro Tecnico Federale ufficiale per gli allenamenti della nazionale italiana di arrampicata. Dopo l’accordo raggiunto tra Comune di Arco, comitato organizzatore Rock Master 20.20 e FASI, l’inizio dei lavori di ammodernamento del Climbing Stadium di Arco è stato posticipato di qualche giorno e così la Special Edition 2023 si potrà svolgere nel luogo simbolo dell’arrampicata internazionale.  

ROCK MASTER 20.20 SRL - SSD

In un anno difficile come quello del 2020, il comitato organizzatore di Rock Master ha deciso di rimettersi in gioco ripartendo con la nuova società “Rock Master 20.20 SSD”, rappresentando con questa denominazione l’anno di fondazione e ponendosi l’obiettivo di contribuire al futuro dell’arrampicata per i successivi 20 anni. A tre anni di distanza da quel momento, il comitato sta esaudendo la propria missione, continuando a proporre il suo fiore all’occhiello sempre con passione e impegno, cercando di innovarsi e migliorarsi. Il presidente Stefano Tamburini è affiancato da un CdA che racchiude colonne portanti di ieri e di oggi.

